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TRENTO — I carabinieri della sta-
zione di Riva del Garda dopo due
mesi di indagini serrate sono riusci-
ti a fermare la coppia di presunti
«aguzzini». I due sono indagati per
circonvenzione di incapace e il gip
Riccardo Dies nei giorni scorsi ha
firmato un divieto di avvicinamen-
to ai luoghi abitualmente frequen-
tati dalla vittima. In soli due anni
avrebbero fatto sparire ben
162.000 euro, ma gli investigatori
hanno il sospetto che le somme sot-
tratte siano ancora più elevate.
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Docenti di sostegno
Corso con 90 posti

TRENTO — I posti di-
sponibili sono 90 ed è an-
cora possibile partecipare
al bando. L’ateneo di Tren-
to lancia un corso di spe-
cializzazione rivolto a in-
segnanti già abilitati.
Obiettivo: formare docen-
ti per il sostegno degli
alunni con disabilità. Nel
frattempo, i dottorandi e
i dottori di ricerca scrivo-
no alla rettrice de Pretis al-
cune proposte per rende-
re operativa la consulta.
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UN DISTRETTO
DELLA CULTURA
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Viviamo un tempo
sempre più povero
di senso. Perfino le parole
sembrano aver smarrito
ogni loro significato reale.
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di RENZO FRACALOSSI

Nominati i dirigenti. L’assessore critica e non vota

Congiuntura

Minacce di morte: privato dei beni. I carabinieri pongono fine al dramma
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Industria,
calo di ricavi
Bene solo
le grandi

TRENTO — «Ai giovani di
CasaPound dovremmo rac-
contare di tutti coloro che
contro il fascismo hanno fat-
to scelte di coraggio». Pasqua-
le Profiti, presidente dell’As-
sociazione nazionale magi-
strati del Trentino-Alto Adi-
ge, ha parlato così alla platea
dei residenti di Madonna
Bianca sulla questione della
sede di CasaPound. «Sulla leg-
ge Mancino — ha poi detto
— i giudici non si muovono
con un unico orientamento».
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Invalido, spariti 162.000 euro

S ulla vicenda del Pa-
lazzo delle Albere,
ancora con molti
dubbi e tante diver-

se ipotesi, sembrano essersi
spenti i riflettori, quando in-
vece potrebbe essere il mo-
mento di un ripensamento,
di un progetto di recycle di
grande interesse, un esem-
plare modello urbanistico e
culturale.

Il Palazzo vive oggi una
sua triste marginalità, pur
essendo luogo simbolico,
centro di un sistema che ve-
de il Muse significativa mac-
china di iniziative. Palazzo
Albere ha una proprio Dna:
era un luogo dell’arte del
Novecento, e prima residen-
za di una nobile famiglia,
fulcro, in un paesaggio urba-
no con l’Adige e la monta-
gna, di un importante e sim-
bolico protagonismo stori-
co-artistico. La prossima re-
alizzazione della biblioteca
di ateneo nel quartiere vici-
no, la vivacità del Muse, la
vicinanza a piazzale Sanse-
verino ne fanno un edificio
perno di un possibile siste-
ma di importanti relazioni
che non possono essere di-
sattese.

La proposta — con un
pizzico di creatività, i dati,
la conoscenza e le interpre-
tazioni dell’urbanista — è
difronte a noi con una certa
evidenza. Al Muse e alla cit-
tà servono una sala confe-
renza adeguata nonché spa-
zi di rappresentanza, all’uni-
versità spazi per future atti-
vità interdisciplinari, per di-
verse relazioni con il Mart,
il Muse, la città, quale pun-
to di sintesi e incontro tra le
diverse facoltà di valle e col-
lina, e con la stessa bibliote-
ca di ateneo a pochi metri.
Se dunque una funzione si
può attribuire al Palazzo,
non si può prescindere dal
farlo diventare un «distret-
to di Arti e Scienza».

Lo spazio di Palazzo Albe-
re, ovviamente riprogettato
e ripensato, tra presenza
composita di ricercatori e

docenti, mista a quella di
giovani creativi, attività se-
minariali, eventi, si trasfor-
merebbe in una formidabi-
le macchina urbana e cultu-
rale, con salde radici stori-
che, capaci anche di ridare
senso al contesto. Il tutto ac-
crescendo la vocazione del-
la città a ospitare con intelli-
genza il campus universita-
rio urbano, ridando senso
al fiume vicino, ponendo
un seme positivo per l’area
del Briamasco e il piazzale
Sanseverino. Del resto l’uni-
versità, come provano ricer-
che recenti, è la prima azien-
da del Trentino, non solo
per numeri, ma per quanto
produce e soprattutto per la
significativa quantità di in-
vestimento che ricade sul-
l’intero territorio, da parte
del molteplice mondo che
vi ruota intorno.

Se ciò è vero, tanto più
ha senso utilizzare l’ateneo
come matrice di inediti
sguardi e attività, occasione
di nuove polarità urbane, di
originali politiche sociali e
culturali, destinando a que-
sta istituzione spazi impor-
tanti e rappresentativi co-
me Palazzo Albere, con la
certezza di essere capaci di
farlo rivivere in maniera
adeguata al rango. Un pun-
to intermedio, inoltre, nel
nuovo percorso che si sno-
derà dalla futura «piazza
della conoscenza» di piazza-
le Sanseverino verso il Mu-
se, il quartiere, la biblioteca
di ateneo, e viceversa in di-
rezione della città. Un cen-
tro di livello europeo, con
caffetteria, bookshop spe-
cializzato, seminari, mostre
temporanee, laboratori, co-
ordinato con musei e attivi-
tà culturali, anche per gli
studenti; un luogo della ri-
flessione e rappresentazio-
ne collettiva delle arti e del-
la scienza, della ricerca, del-
la produzione migliore e
più sensibile al richiamo di
segnali di futuro con il cuo-
re della storia.
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Borgonovo, primo strappo

TRENTO — Un
ragazzino di 17 anni,
trentino, è accusato di
aver rapinato due
donne. Il ragazzo, che è
stato identificato grazie
ai filmati delle
telecamere, davanti ai
poliziotti ha ammesso
tutto. Il giovane è stato
denunciato.
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Buonconsiglio, atmosfere russe

L’intervento

TRENTO — Strappo del-
l’assessore Donata Borgono-
vo Re: quando la giunta ieri
si apprestava a deliberare i
nomi dei nuovi dirigenti del-
la Provincia, l’ex difensore ci-
vico non ha partecipato al vo-
to. L’assessore alla salute e al
welfare aveva espresso l’in-
tenzione di votare «no» e so-
lo la paziente mediazione del
vicepresidente Alessandro
Olivi (Pd) ha convinto Borgo-
novo ad attenuare il colpo.
«La giunta ha votato all’una-
nimità», sottolinea Ugo Ros-
si, sforzandosi di vedere il
bicchiere mezzo pieno. Bor-
gonovo ha chiesto invano
che venisse confermato il di-
rigente del dipartimento sani-
tà e welfare, che — a suo dire
— avrebbe potuto aiutarla
nell’inserirsi nel comparto.
Rossi ha difeso la scelta com-
plessiva. Italo Gilmozzi, coor-
dinatore Pd: «Scelta persona-
le». I dirigenti generali resta-
no quattordici. Tra i nuovi in-
carichi, il progetto speciale
per l’innovazione affidato a
Marco Tomasi.
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Italo Gilmozzi: una scelta sua, il Pd approva. Tomasi guiderà l’innovazione

TRENTO — La fotogra-
fia data ieri da Confindu-
stria e dalla Fondazione
Nord Est è chiara: tre im-
prese su quattro, in Trenti-
no, hanno ricavi inferiori
a quelli del 2008. Solo le
grandi crescono perché in
grado di esportare i propri
prodotti. Per le piccole, an-
che i distretti sembrano or-
mai insufficienti e Confin-
dustria lancia l’idea di ag-
ganciarsi alle global value
chain, diventandone su-
bfornitori.
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Il dibattito De Laurentis e Mazzalai appoggiano l’assessore: serve sintesi. Le categorie restano basilari

Camera di commercio, ok a Olivi

TRENTO — Dopo aver annunciato
un taglio da due milioni e mezzo al
budget dell’Azienda provinciale per i
servizi sanitari, piazza Dante ha chie-
sto di svolgere più risonanze magne-
tiche nelle strutture pubbliche ridu-
cendo quelle degli studi convenzio-
nati. «Pubblico e privato dovrebbero
essere complementari — spiega
Mauro De Iorio, radiologo presso la
«Tecnomed» di Trento — Negli ospe-
dali i pazienti devono avere la possi-
bilità di ricevere le cure più urgenti e
quelle più approfondite, mentre i
centri privati convenzionati possono
rispondere alle esigenze più diffuse
alleggerendone il lavoro».

La struttura nella quale opera De
Iorio è una di quelle convenzionate
con l’Apss trentina per quanto riguar-
da le prestazioni di ecografica, ecoco-
lordoppler e altre attività ambulato-

riali: «In questo momento stiamo
cercando di ottenere la convenzione
anche per la risonanza magnetica
aperta» aggiunge, spiegando i van-
taggi di questa apparecchiatura: «So-

litamente il paziente viene inserito
in una macchina che ha uno spazio
interno per il paziente di 160 centi-
metri. Tutti la preferiscono, ma è par-
ticolarmente adatta per chi soffre di
claustrofobia oppure è obeso».

Questa strumentazione è presente
anche nella sede veronese dell’azien-
da, già convenzionata con l’Apss:
«Molti pazienti arrivano dal Trenti-
no — continua De Iorio — e i costi
dei loro esami ricadono sull’Azienda
sanitaria veneta che poi si rifà su
quella trentina». Sul territorio trenti-
no quella della «Tecnomed» è l’uni-
ca risonanza magnetica aperta pre-
sente: «Se riuscissimo a ottenere la
convenzione — aggiunge il medico
— risparmieremmo ai trentini che
devono utilizzare questa apparec-
chiatura un viaggio fino a Verona».

A. R. T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO — De Laurentis (nella fo-
to) e Mazzalai sono i più propositivi,
Bort il più cauto. Ma il dato è che le
imprese aprono alla richiesta dell’as-
sessore alle attività economiche, Ales-
sandro Olivi, per un cambio di passo
della Camera di commercio: «Gli im-
prenditori — aveva dichiarato Olivi
ieri al Corriere del Trentino — dico-
no che abbiamo troppi enti, che dob-
biamo semplificare. Io chiederei loro
di semplificare a loro volta la loro rap-
presentanza. La Camera di commer-
cio, dove la Provincia si limita a met-
tere i soldi, non mi pare un luogo di
grande sintesi. Se c’è un lugo in cui le
imprese dovrebbero fare tra loro sin-
tesi è quello»

Gianni Bort, presidente dell’Unio-

ne e vicepresidente nazionale di Con-
fcommercio, chiude a Olivi sul fron-
te della pura rappresentanza («La Ca-
mera di commercio non può sostitu-
irsi alle associazioni di categoria nei
confronti dell’ente pubblico: non è
nemmeno tecnicamente possibile»)
ma non contesta il giudizio dell’asses-
sore sull’attuale assetto di Via Calepi-
na: «Effettivamente — dice — la Ca-
mera di commercio non è di grande
sintesi, ha un profilo troppo autorefe-
renziale e potrebbe fare molto di più.
Per esempio potrebbe sostenere atti-
vità di ricerca, oppure strutturare
maggiori sinergie con le associazio-
ni». Bort pensa alla Camera di com-
mercio come a un luogo in cui «sia-
no elaborate strategie, progetti, ini-

ziative» e i
«rapporti pos-
sano anche es-
sere più flui-
di». È chiaro
che molto di-
penderà an-
che dal prossi-
mo presiden-
te di Via Cale-
pina, per il
quale il nome

di Bort, insieme a quello di Ilaria Ve-
scovi, Roberto De Laurentis e l’uscen-
te Adriano Dalpez (artigiano, che sta
completando il terzo mandato) conti-
nua a circolare. Il rinnovo è previsto
in estate e Bort preferisce glissare:
«Di nomi non parlo». In base a un cri-

terio di rotazione, peraltro non codifi-
cato in alcuna norma, il prossimo rin-
novo dovrebbe vedere un presidente
non artigiano, ma non per questo le
chance di De Laurentis sono congela-
te.

Il presidente degli Artigiani parla
la stessa lingua di Olivi, con accenti
ancora più marcati: «È necessario fa-
re sintesi, non vedo altro luogo depu-
tato. Si potrebbe spazzare via tutto il
resto, a partire dal coordinamento
imprenditori, che già è in panne. La
Camera di commercio va rilanciata
completamente, il mondo non è più
quello di cinque, dieci o trenta anni
fa». Quello di De Laurentis suona
quasi come un programma: «Via Ca-
lepina deve avere una gestione im-

prenditoriale, deve diventare un mo-
tore di idee al servizio delle imprese
e della politica, a cui sottoporre pro-
poste concrete e di cui essere il vero
interlocutore. Concretamente biso-
gna far dimagrire la struttura: una
giunta a undici, come è oggi, signifi-
ca che conta solo il presidente. Una
giunta più snella favorisce la divisio-
ne dei compiti, oggi c’è polverizzazio-
ne. Stesso discorso per il consiglio,
con 48 membri». Come Bort, anche
De Laurentis caldeggia la sintesi di
Via Calepina sul terreno della interna-
zionalizzazione, oggi in capo a Trenti-
no sviluppo, Trentino sprint e Trenti-
no export. Molto corteggiato in cam-
pagna elettorale, dove ha appoggiato
il centrosinistra a differenza di Bort,
De Laurentis non si nasconde per
un’ipotetica presidenza («Non ci ho
pensato, ma è un grande ruolo») e
mostra fair play: «Conta il profilo del
candidato, non la sua categoria. Per
capirci, se c’è un nome valido propo-
sto da Confindustria, lo voto an-
ch’io».

Palazzo Stella dà una lettura positi-
va alla richiesta di Olivi di una rappre-
sentanza più sintetica: «Olivi ha ra-
gione — dice il presidente di Confin-
dustria Paolo Mazzalai — La Camera
di commercio è un luogo importan-
te, che in passato è stato fulcro di ini-
ziative come la costruzione dell’auto-
strada del Brennero o lo sviluppo del-
l’aeroporto Catullo. Il suggerimento
di Olivi è comprensibile, anche alla
luce del momento che c’è ed è uno
stimolo positivo. Noi in Confindu-
stria ne terremo conto e spero che an-
che le altre categorie facciano tesoro
del suggerimento dell’assessore». Il
presidente di Confindustria non par-
la di nomi nè di turnazioni tra presi-
denti di questa o quella categoria, ma
sottolinea: «Ogni istituzione cammi-
na con le gambe degli uomini e ri-
spetto al contesto. Bisognerà vedere
quale sarà il ruolo che si vorrà dare
alla Camera di commercio, per man-
tenga e potenzi le sue capacità».

Alessandro Papayannidis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franco Pedrotti
L’associazione ha
la responsabilità
di tutelare
montagna e natura

❜❜

Mirko Saltori
La sede trentina
fu creata dagli
intellettuali di
ispirazione liberale

❜❜

«Villa Daziaro»
Nasce l’associazione

Il lancio Dopo l’esperienza con Lega
Nord e Forza Trentino, l’ex consigliere
provinciale ha aderito al nuovo partito
nato lo scorso novembre (Foto Rensi)

Risonanza magnetica Le macchine
classiche creano problemi ai pazienti
claustrofobici e obesi a causa del
loro diametro ridotto (foto Rensi)

Liceo «da Vinci»
Oggi porte aperte

TRENTO — Dal primo gen-
naio costerà di più dormire al-
l’ostello della gioventù di via
Torre Vanga. Le nuove tariffe
sono state fissate dalla giunta
comunale nella seduta di que-
sta settimana, sulla base delle
richieste presentate dal gesto-
re della struttura.

A portare l’impresa Eleono-
ra Fait a chiedere un ritocco
dei prezzi verso l’alto sono
state, in particolare, le spese
sostenute per ottenere la cer-
tificazione Ecolabel: dai corsi
di formazione del personale
fino all’adeguamento della ge-
stione ai criteri di «politica
ambientale». Ma ulteriori im-
pegni economici saranno ne-
cessari per mantenere il mar-
chio. «Il gestore — si legge
nella delibera della giunta —
ha evidenziato una costante
difficoltà a sostenere le spese
di gestione e a mantenere fe-
de agli obblighi contrattuali
con il versamento annuale
del canone di gestione in una
situazione economica genera-
le sostanzialmente modifica-
ta». Di qui, «a fronte delle
maggiori spese sostenute per
l’acquisizione del marchio
Ecolabel e per il suo manteni-
mento, nonché per il conse-
guente cambiamento della si-
tuazione economica generale
del paese e per il consistente
calo dei giorni di permanen-
za dei turisti in città», la ri-
chiesta di nuove tariffe, con
aumenti dal 4,7 al 10,3%.

«Considerato il buon anda-
mento della gestione che

emerge anche dalle presenze
in leggero aumento e la co-
stante collaborazione tra ge-
store e Comune nel voler
mantenere la struttura sem-
pre competitiva», la giunta
ha deciso di rivedere le tarif-
fe, fissando però, in alcuni ca-
si, degli aumenti minori di
quelli proposti dal gestore.

Ma nella seduta di questa
settimana la giunta ha dato
via libera anche ad alcune mo-
difiche al piano di investi-
mento di Asis. Nel dettaglio, i
soldi risparmiati per alcuni la-
vori alle piscine, al campo da

calcio Talamo e a quello di
San Bartolomeo (per un tota-
le di quasi 11.000 euro) saran-
no utilizzati per un «interven-
to strutturale urgente» all’im-
pianto di condizionamento
del PalaTrento.

Infine, in attesa della realiz-
zazione del forno crematorio
nel cimitero monumentale di
Trento, il dirigente del Servi-
zio funerario Carmelo Passa-
lacqua ha aumentato l’impe-
gno per le cremazioni relati-
ve alle esumazioni: si passa
da 175.000 a 240.000 euro.

Ma. Gio.
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TRENTO — «Se fossimo an-
cora in epoca feudale, quella
trentina sarebbe la più blasona-
ta tra le 200 sezioni che l’asso-
ciazione vanta in tutto il Pae-
se». Marco Parini, presidente
nazionale di Italia nostra, rin-
grazia così l’impegno garanti-
to dalla rappresentanza locale
di Trento nei 50 anni di storia
appena compiuti. «I partiti so-
no in crisi e i cittadini si rivol-
gono a noi per la protezione de-
gli interessi collettivi» afferma
il presidente durante la celebra-
zione ospitata dal Museo delle
scienze di Trento. Lo sguardo
è rivolto a presente e futuro.
«La situazione sociale è com-
promessa. Teniamone conto e
vediamo se possiamo fare qual-
cosa in più».

Mezzo secolo. Italia nostra
del Trentino sceglie la sala con-
ferenze del Muse per festeggia-
re l’anniversario. Nello spazio
giungono oltre a Parini Beppo
Toffolon, presidente provincia-
le, Michele Lanzinger, diretto-
re del polo espositivo e mode-
ratore dell’incontro, il «deca-
no» Paolo Mayr e l’ex coordina-
tore trentino Salvatore Ferrari.
Con loro decine di iscritti e
simpatizzanti che danno linfa
alla rappresentanza fondata
nel 1963, otto anni dopo la na-
scita a Roma di Italia nostra na-
zionale.

Tocca a Mirko Saltori, stori-
co, e Franco Pedrotti, botanico
nonché docente emerito al-
l’università di Camerino, riper-
correre alcune tappe storiche.
«Furono alcuni rappresentanti

dell’associazione Pro cultura,
che raccoglieva l’élite intellet-
tuale, di ispirazione liberale e
socialista, a firmare la doman-
da di fondazione della sede
trentina» ricorda Saltori. Tra
questi Francesco Borzaga (in
tempi più recenti passato al
Wwf), protagonista dell’inizia-
tiva. Italia nostra, che nasce a
livello nazionale per difendere
il patrimonio culturale, stori-
co-architettonico, paesaggisti-
co e naturale del Paese, si batte
in Trentino, dalla fondazione
in poi, contro i danni ambien-
tali legati agli impianti sciisti-
ci, a favore dei parchi naturali
e per la tutela dei centri storici.
«Da sola e in compagnia, l’asso-
ciazione ha oggi la grande re-
sponsabilità di mantenere le
caratteristiche della montagna

e della natura del Trentino —
precisa Pedrotti nel suo inter-
vento —. L’augurio è continua-
re su questa strada».

Il percorso diventa più diffi-
cile nei tempi attuali. «La tute-
la dei beni storici e culturali
non è feticismo dell’oggetto,
del monumento — ragiona Pa-
rini —. Dietro la difesa del pa-
trimonio c’è quella della cultu-
ra che lo ha formato, la stessa
cultura che serve a formare le
nuove generazioni». Il presi-
dente ricorda la peculiarità del-
l'associazione («Non abbiamo
centinaia di migliaia di iscritti,
ma 11.000, però cresciamo in
modo lento e contiamo su 200
sedi, un presidio capillare»).
Alla sezione trentina va un pie-
no elogio: «Siete la più blasona-
ta per le iniziative promosse in
50 anni. Della recente battaglia
a favore della gestione unitaria
dello Stelvio è arrivata eco fino
a Roma». Ma anche un invito.
«Chi difende gli interessi collet-
tivi in mezzo alla crisi dei parti-
ti e della politica? A noi, alle as-
sociazioni, si rivolgono i citta-
dini. E perfino le istituzioni. Ci
arrivano richieste per la gestio-
ne di beni storici, artistici e na-
turali. Io penso sempre: con
ogni singola iniziativa quanti
giovani riusciamo ad assume-
re? Ecco questo chiedo. Non to-
gliamo nulla alla nostra identi-
tà, ma rendiamo concreto uno
sforzo ancora maggiore a favo-
re di un tessuto sociale prova-
to dalla crisi economica».

Stefano Voltolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parini: interessi collettivi, i cittadini si rivolgono a noi

Sanità La Provincia taglia il budget. De Iorio: «Da noi macchinari unici»

TRENTO — «Prende avvio anche
in Trentino l’attività del Nuovo Cen-
trodestra». A dare l’annuncio è stata
Franca Penasa, ex consigliere pro-
vinciale della Lega Nord e recente-
mente candidata alle elezioni con
Forza Trentino, che sottolinea: «Il
primo circolo sorgerà a Trento».

L’incontro con i primi aderenti av-
verrà sabato 21 alle 14.30, nella sala
Rosa del palazzo della Regione: «Pre-
ferisco ancora non dire quanti sia-
mo per presentare tutti quel giorno
— continua —, ma hanno già aderi-
to alcuni consiglieri comunali pro-
venienti dal centrodestra e degli am-
ministratori di Rovereto e Riva del
Garda».

Secondo le direttive nazionali,
per l’apertura di un circolo è neces-
sario un numero minimo di dieci
iscritti, «poi ogni circolo può elegge-
re un rappresentante — aggiunge

Penasa — che parteciperà alle as-
semblee nazionali del partito».

Non avendo ancora una sede fisi-
ca nella quale raccogliere le adesio-
ni, il Nuovo Centrodestra trentino

ha pensato di affidarsi al web con la
casella email ncd2013@libero.it e
un sito internet.

Ma Franca Penasa ha colto l’occa-
sione anche per chiarire i motivi del-
la sua uscita dalla Lega Nord: «Sono
stata intimata ad andarmenene —
racconta — Per quindici giorni ho
avuto problemi in ufficio finché un
giorno, dalla mia stessa segreteria,
hanno convocato la Digos per un
controllo. Mi è dispiaciuto andarme-
ne, ma era inevitabile», e poi aggiun-
ge: «Penso di aver dato molto alla
Lega, sia politicamente che econo-
micamente: in una legislatura ho
versato 90.000 euro. Questo non si-
gnifica che avevo il diritto di prende-
re delle decisioni, ma almeno di es-
sere ascoltata. Invece il segretario si
è blindato, agendo da solo».

A. R. T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Brevi

TRENTO — È nata a Pieve
Tesino lo scorso 6
dicembre. Si tratta
dell’associazione «Amici
di villa Daziaro», ideata
con lo scopo di
promuovere e diffondere
la cultura russa in Italia.

Nuovo Centrodestra L’ex consigliera: «La Lega? Mi hanno mandato via»

TRENTO — Il primo
appuntamento è alle 15, il
secondo alle 17. Porte
aperte, oggi, al liceo
Leonardo da Vinci di Trento
per presentare l’offerta
formativa della scuola.

TRENTO — Il titolo del
libro, edito da Il Margine, è
«Vittorio Cristelli,
giornalista del Concilio» e
la presentazione è in
programma questo
pomeriggio. Appuntamento
alle 17.30 all’Arcivescovile.

«Pubblico e privato complementari»

Al Muse I presidenti Marco Parini e Beppo Toffolon (Rensi)

CULTURA

Penasa mette in moto gli «alfaniani»

ORIENTAMENTO

Il gestore ha chiesto
di rivedere i prezzi
dopo aver ottenuto
il marchio Ecolabel

Comune

«Crisi, dobbiamo fare di più»

Libro su Cristelli
La presentazione

Il ritocco

Ostello della gioventù
Tariffe in aumento
per coprire le spese

L’evento Italia nostra compie 50 anni. Il presidente nazionale: «La sezione più blasonata»

L’APPUNTAMENTO
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